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SCHEDA DI RICHIESTA DI ATTIVAZIONE DI REGIMI DI AIUTO 

nei PISL 

 

1. INFORMAZIONI GENERALI SUL REGIME DI AIUTO DA ATTIVARE 

 

1.1       TITOLO DELL’OPERAZIONE:  CERTIFICAZIONE DI QUALITA’ E MARCHIO DI 

QUALITA’       N° OPERAZIONE: 2            

1.1 PISL:  C.ROS.S.PRO (Corigliano-Rossano Sistemi Produttivi)  

1.2 Soggetto capofila del PISL:  COMUNE DI ROSSANO   

 

 

2. Sezione I: Identificazione dell’intervento 

2.1 Asse Prioritario VII 

 

2.2 Linea di Intervento di riferimento del POR Calabria FESR 2007/2013:  

7.1.5.2  CONTRATTI DI INVESTIMENTO PER LA REALIZZAZIONE O IL POTENZIA-

MENTO DI MICROFILIERE PRODUTTIVE LOCALI ALL’INTERNO DI PROGETTI 

LOCALI DI SVILUPPO 

 

1.5 Titolo dell’intervento di aiuto alle imprese: 

CERTIFICAZIONE DI QUALITA’ E MARCHIO DI QUALITA’ 

 

Specificare la base giuridica dell’aiuto*: REGOLAMENTO CE 1998/2006 
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SEZIONE 2: SOSTENIBILITA’ TECNICO-TERRITORIALE 

 

2.1 Descrizione e caratteristiche dell’operazione 

 

Descrizione dell’operazione 

L’operazione intende avviare ed attivare regimi di aiuto, nel rispetto di quanto previsto nell’ambito 

della L.I. 7.1.5.2 del POR Calabria 2007-2013 che cofinanzia regimi di aiuto afferenti al PISL,  a-

venti il fine di presentare progetti di investimento strettamente funzionali all’idea forza e agli obiet-

tivi del PISL  C.ROS.S.PRO. 

L’operazione mira a promuovere e sostenere la cooperazione tra le imprese in una logica di territo-

rio attraverso l’attuazione di Contratti di investimento per la realizzazione e il potenziamento di mi-

cro-filiere produttive locali all'interno di Progetti Locali di Sviluppo i cui destinatari siano le impre-

se e loro consorzi. 

A tal fine si prevede la definizione e messa a punto di una versione semplificata del Contratto di In-

vestimento:  

- di importo complessivo più contenuto;  

- con procedure di accesso e valutazione semplificate,   

- in grado di incentivare la realizzazione di investimenti produttivi materiali e immateriali promossi 

da gruppi e reti di microimprese attive nei settori tradizionali o di nicchia, anche differenti tra loro, 

nello specifico ambito territoriale del PISL C.ROS.S.PRO.. 

In coerenza con le caratteristiche economiche e sociali del territorio nonché delle progettualità esi-

stenti, il PISL C.ROS.S.PRO. ha inteso puntare sulla valorizzazione del modello Distrettuale, sia 

Rurale che Agroalimentare, in aree ben definite ancorchè differenziate, caratterizzate da un proces-

so  di concertazione e condivisione già consolidato tra gli attori locali e, più precisamente sull’Area  

territoriale del “Distretto Agroalimentare di Qualità di Sibari”, riconosciuto ed istituito con Legge 

Regionale n.21/2004. I comparti trainanti dell’area della Sibaritide sono quello ortofrutticolo, olivi-

nicolo, il vitivinicolo e quello latteario-caseario a cui si aggiungono la lavorazione delle carni suine 

e l’agriturismo e turismo rurale. 

Per tali circostanze, l’operazione in oggetto punta alla certificazione di qualità ed alla creazione di 

un marchio di qualità per  le produzioni tipiche del territorio dell’Area Urbana Corigliano-Rossano. 

Ciò vale in modo particolare per le produzioni agricole ma si estende anche alle produzioni 

dell’artigianato tipico legati alla lavorazione del legno e della creta/terracotta. 

I fabbisogni potenziali ed i risultati attesi che gli interventi previsti nell’area del Distretto determi-

nano sul sistema produttivo locale sono analizzati sotto tre aspetti/Aree:  Sostenibilità ambientale, 

Sostenibilità  istituzionale, Sostenibilità economica. Da queste aree di intervento emergono fabbiso-

gni potenziali che vengono espressi e sintetizzati nella presente SCHEDA DI ATTIVAZIONE DI 

REGIMI DI AIUTO. 
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Nonostante la presenza di due Aree Asi: quella di S.Irene a Rossano e quella di Schiavonea a Cori-

gliano che in totale ospitano 115 Imprese, nonché di importanti fonti di materia prima nel settore 

agricolo ed ittico per ciò che riguarda in particolare Corigliano, le industrie legate alla trasforma-

zione di queste materie prime sono pressoché assenti all’interno delle due aree industriali. Emerge 

invece la forte presenza delle industrie legate alla commercializzazione all’ingrosso anche di pro-

dotti agricoli, la riparazione di veicoli e l’industria manifatturiera. Ma anche queste industrie esi-

stenti appaiono puntiformi ed isolate,  non vi è assolutamente alcun embrione di filiera produttiva, 

sebbene vi siano enormi potenzialità che spingerebbero in tal senso. Di contro si registra un aumen-

to dell’associazionismo che ha portato alla creazione, nelle due aree industriali di due associazioni: 

l’Azicor per Cantinella e Associazione S.Irene attività produttive per l’agglomerato di S. Irene. 
D’altro canto, in un territorio a forte vocazione agricola, dove il prodotto distintivo è costituito dalla liquiri-

zia, soprattutto per il Comune di Rossano, anche la valorizzazione di settori quali l’olivicoltura e 

l’agrumicoltura, anch’essi molto forti, diventa fondamentale. La produzione di olio d’oliva e la commercia-

lizzazione degli agrumi costituiscono un elemento importante dell’economia del territorio. Manca però la co-

esione tra i produttori e, soprattutto la creazione di un marchio di qualità per questi prodotti la cui qualità non 

solo deve essere certificata, ma anche riconosciuta, attraverso la creazione di un marchio che li contraddi-

stingua e porti sicuri vantaggi in termini di riconoscibilità del prodotto e quindi di commercializzazione. 

Gli obiettivi che persegue questa operazione sono i seguenti:  

- valorizzare le produzioni locali, sia delle produzioni agricole: olio d’oliva, liquirizia, agrumi che delle pro-

duzioni dell’artigianato tipico  

- creazione di marchi di qualità che identifichino il prodotto “made in area Urbana Corigliano Rossano” e lo 

qualifichino. Ciò vale in modo particolare per le produzioni agricole ma si estende anche alle produzioni ar-

tigianali 

Gli obiettivi mirano a realizzare risultati per favorire la competitività del sistema economico-produttivo, il 

potenziamento delle imprese attraverso la riduzione dei costi di accesso al mercato e la specializzazione delle 

produzioni all’interno di una sistema commerciale integrato. Inoltre, si punta a favorire percorsi di sviluppo 

innovativo, integrati, partecipati, sostenibili e solidali. 

 

 


